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Alla Commissione Elettorale per il rinnovo delle cariche sociali della SAIt

Oggetto: Candidatura a consigliere del C.D. SAIt per il triennio 2020-
2022

Il sottoscritto Giuseppe Bono presenta la propria candidatura e dichiara di essere
eleggibile secondo le norme dello Statuto.

Miei Cari,

Condivido le linee programmatiche della candidatura a Presidente della SAIt del
Prof. R. Buonanno. Le ragioni che mi hanno spinto a presentare la candidatura
sono le seguenti.

Ritengo che la SAIt sia l’Istituzione in cui si debbano incontrare e dialetticamente
confrontare le diverse anime dell’astrofisica Italiana. Questa ”missione” diventera’
ancora piu’ rilevante nell’era degli esperimenti multi-band e multi-messenger che
coinvolgono settori diversi dell’Astrofisica e della Fisica. Mi occupo di Astrofisica
Stellare e di Popolazioni Stellari risolte ed ho anche contribuito a definire i casi sci-
entifici per strumentazione e telescopi ESO e supportato la partecipazione Italiana
a LSST. Questi sono ambiti in cui la Comunita’ Italiana sta facendo notevoli inves-
timenti e che devono avere una loro visibilita’ nelle attivita’ scientifiche della SAIt.
In questo ambito, mi sembra quasi superfluo, sottolineare il ruolo che il congresso
annuale della SAIt puo’ e deve giocare.

Nonostante le energie e gli sforzi fatti in questa direzione, la SAIt non e’ ancora
riuscita a definire un profilo ampiamente condiviso. I tempi sono maturi per definire
un canovaccio (grandi progetti, ricerca di base, tecnologia, storia, didattica) che
rimanga inalterato e che gli organizzatori locali/annuali possano solo marginalmente
modificare.

La didattica e’ la palestra in cui la Comunita’ Italiana prepara e seleziona le gener-
azioni future. La mia esperienza e’ focalizzata alla didattica Universitaria. Nonos-
tante siano state intraprese delle azioni mirate per gli studenti di dottorato e i giovani
ricercatori, il loro coinvolgimento nelle attivita’ SAIt e’ ancora molto limitato. Credo
che debba essere fatto uno sforzo ulteriore istituendo premi e/o discorsi su invito.
Altro aspetto in cui credo che la SAIt debba essere coinvolta e’ l’organizzazione
delle scuole di dottorato. Le scuole di Astrofisica Lucchin sono state interrotte dopo
una serie piu’ che ventennale ed aver raggiunto una visibilita’ Internazionale. Farle
ritornare in auge e’ interesse di tutta la Comunita’ Astrofisica Italiana.



Sono stato membro del Consiglio Direttivo della SAIt per diversi anni. Ritornare a
dare il mio contributo rappresenta non solo uno stimolo ma anche un’opportunita’
di servizio per la Comunita’ in quanto ”civil servant”.

Distinti saluti,

Prof. Giuseppe Bono

University of Rome Tor Vergata


